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MUSICASUMISURA
STAGIONE 2026/2027 TEATRO COMUNALE PAVAROTTI-FRENI

RASSEGNA DI TEATRO MUSICALE PER RAGAZZI E FAMIGLIE
Giovedì 29 aprile ore 10

MOBY DICK
liberamente tratto dal romanzo 
Moby Dick di Herman Melville

Spettacolo con attori e pupazzi 

Regia Ada Umberto De Palma
Musica Antonio Cericola

Produzione TSA Teatro Stabile d’Abruzzo 
in collaborazione con I Guardiani dell’Oca

Domenica 16 maggio ore 17.30 
Lunedì 17 maggio ore 10

JACK E 
IL FAGIOLO MAGICO
Favola musicale 

Da Roald Dahl 
Musica Georgs Pelecis
Basato sull’adattamento di 
Matthew White e Ana Sanderson

Coro della Scuola Voci bianche 
del Teatro Comunale di Modena
Direttore e maestro delle Voci bianche Paolo Gattolin
Ensemble orchestrale del Liceo Carlo Sigonio

Domenica 13 dicembre ore 17.30
Lunedì 14 dicembre ore 9.30 e ore 11

I SALVATORI 
DELLA MEZZANOTTE
Opera lirica per ragazzi 

Musica Daniele Furlati 
Libretto Bruno Tognolini
Direttore Stefano Seghedoni
Regia Gianfranco Cabiddu
Ensemble della Filarmonica del Teatro Comunale di Modena
Coro Voci bianche del Teatro Comunale di Modena
Maestro delle Voci bianche Paolo Gattolin

Produzione Teatro Comunale di Modena

Mercoledì 27 gennaio ore 10

IL PIÙ FURBO
Disavventure di un incorreggibile lupo
Favola per teatro d’ombre, d’attore e danza

Dai libri di Mario Ramos
con Andrea Coppone
Regia e scene Fabrizio Montecchi
Musiche Paolo Codognola

Produzione Teatro Gioco Vita

                     

Mercoledì 10 febbraio ore 9.30 e ore 11

PIERINO E IL LUPO
Fiaba musicale 

Testo e musica Sergej Prokof’ev
Voce narrante Tony Contartese
Filarmonica del Teatro Comunale di Modena

Produzione Teatro Comunale di Modena 

Giovedì 18 marzo ore 20.30 
Venerdì 19 marzo ore 10

VITTIME DEL SILENZIO
Spettacolo di danza 

Regia Arturo Cannistrà
Musiche scelte e curate da Alessandro Baldrati
Voce recitante Enrico Vagnini
Interpreti allievi delle scuole associate a Romagna Danza

Progetto “Leggere per… ballare” 

BIGLIETTERIA 
biglietteriascuole@teatrocomunalemodena.it
059 203 3010
Ufficio promozione e attività per le scuole
promozione@teatrocomunalemodena.it
059 203 3003
www.teatrocomunalemodena.it 
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I reati ambientali in Italia registrano 
un’inversione di tendenza e tornano 
a scendere dopo due anni di crescita 
costante. Secondo i dati del nuovo 
rapporto Ecomafia presentato a 
Bologna da Legambiente la scorsa 
settimana, nel 2025 gli illeciti penali 
accertati a livello nazionale si attestano 
a 35.735, segnando una flessione del 
12% rispetto all’anno precedente. 
Un calo che non corrisponde a 
una diminuzione dei controlli, che 
anzi sono leggermente aumentati 
raggiungendo quota 1.460.611, ma 
che si accompagna a un incremento 
degli illeciti amministrativi, saliti 
a 77.895. Complessivamente, le forze 
dell’ordine e le Capitanerie di porto 
hanno contestato oltre 113mila 
violazioni in tutta la penisola, al 
ritmo impressionante di circa tredici 
sanzioni ogni ora. L’Emilia-Romagna 
si posiziona esattamente a metà della 
graduatoria nazionale, occupando 
il decimo posto con 1.434 reati 
penali accertati, pari a circa quattro 

infrazioni al giorno. Sebbene la 
regione registri un lieve calo generale 
dei crimini ambientali e una flessione 
degli illeciti amministrativi, passati 
da quasi 5mila a poco più di 4mila, 
l’attività di contrasto resta serrata, con 
95mila controlli svolti sul territorio 
regionale, 1.200 persone denunciate, 9 
arresti e ben 289 sequestri. A guidare le 
classifiche dell’illegalità nella regione 
rimangono le province costiere di 
Rimini e Ravenna, rispettivamente 
al 39° e 42° posto nazionale, seguite 
da Bologna e Forlì-Cesena. In questo 
quadro regionale, la provincia di 
Modena si colloca nelle retrovie della 
classifica dell’illegalità, occupando 
il 97° posto a livello nazionale su 
oltre cento province monitorate. 
I dati elaborati da Legambiente 
mostrano per il territorio modenese 
un impatto contenuto dei crimini 
penali: nel corso del 2025 sono stati 
accertati complessivamente 64 reati 
ambientali, con 35 persone denunciate, 
nessun arresto e 21 sequestri effettuati 

dalle autorità preposte. Analizzando 
i singoli settori, Modena evidenzia 
numeri ridotti ma significativi nel 
settore del ciclo dei rifiuti, storico 
ambito d’interesse per la criminalità 
organizzata. I crimini legati alle scorie 
e allo smaltimento illecito sono stati 38 
nella nostra provincia, portando alla 
denuncia di 19 persone e all’esecuzione 
di 17 sequestri. Per quanto riguarda il 
ciclo del cemento (abusivismo edilizio, 
cave abusive e violazioni urbanistiche) 
Modena conta 13 reati accertati, 
14 denunce e nessun sequestro. 
Infine, nel campo dei reati contro gli 
animali (bracconaggio, pesca illegale e 
maltrattamenti), la provincia registra 
un’incidenza tra le più basse in 
regione, con appena 8 reati, 10 persone 
denunciate e 4 sequestri. Accanto alla 
fotografia dettagliata dei territori, 
Legambiente ha rinnovato il proprio 
appello alle istituzioni presentando 
dieci proposte di riforma indirizzate al 
Governo. L’associazione ambientalista 
chiede prima di tutto di completare 
il recepimento nel Codice penale 
delle direttive europee in materia 
di tutela ambientale, introducendo 
reati specifici per il saccheggio delle 
acque, il commercio illegale di 
legname legato alla deforestazione e 
il traffico di F-gas, oltre alla richiesta 
di estendere le pene per la produzione 
di fitofarmaci illeciti. Tra i punti 
chiave avanzati dall’associazione 
figura anche la richiesta di un Piano 
nazionale contro l’abusivismo edilizio, 
il rafforzamento dei poteri sostitutivi 
delle Prefetture per le demolizioni 
non eseguite dai Comuni, il ripristino 
del reato di abuso d’ufficio in chiave 
anticorruzione e, infine, la revisione 
del meccanismo dei subappalti a 
cascata con l’obiettivo di proteggere 
gli appalti pubblici da qualsiasi forma 
di infiltrazioni e di irregolarità.

Modena | Attualità

Modena e il rapporto Ecomafia 
Legambiente registra numeri contenuti rispetto al resto della regione

All’avanguardia
nella plastica verde
Hera inaugura l’impianto R3GID 
Modena si conferma avanguardia dell’economia circola-
re con l’inaugurazione ufficiale di R3GID, il nuovo stabi-
limento di Aliplast, società controllata dal Gruppo Hera, 
realizzato nel polo industriale di via Cavazza alla presenza 
del Ministro dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
Gilberto Pichetto Fratin. L’impianto, frutto di un inve-
stimento complessivo di 48,8 milioni di euro comprensivo 
di 7,7 milioni di fondi PNRR, è progettato per trattare fino 
a trentamila tonnellate annue di polimeri rigidi derivan-
ti sia da rifiuti urbani sia da scarti industriali provenienti 
da settori strategici come automotive, elettronica, arre-
damento e cosmetica. Grazie a tecnologie all’avanguar-
dia, il sito restituisce scaglie e compound con un grado 
di purezza certificato superiore al novantanove percento, 
perfettamente comparabili alla materia prima vergine e 
pronti a rispondere ai rigidi standard imposti dai recenti 
regolamenti comunitari come il PPWR e l’ELV. La nuo-
va struttura modenese sfrutta inoltre sinergie uniche 
con il termovalorizzatore e il depuratore locali, riducendo 
drasticamente i costi energetici e tagliando trentamila 
tonnellate di emissioni di CO2 equivalente ogni anno. In 
questo modo, l’opera offre alla manifattura italiana un 
modello virtuoso, sostenibile e competitivo a chilometro 
zero, capace di ridurre la dipendenza dai mercati esteri e 
di guardare con grande fiducia alle sfide del futuro eco-
logico europeo.

Via dell'Industria 67/B, loc. Castello di Serravalle 40053 - Valsamoggia, Bologna
 Tel. 051 6704845 - Cell. 335 5697988 - info@emmegiinfissi.com - www.emmegiinfissi.com - Seguici su    e    

APPROFITTA DELLE DETRAZIONI FISCALI

Contattaci e fissa un appuntamento per visitare il nostro showroom e affidati alla nostra competenza!

Ti offriamo la serietà e ti garantiamo un eccellente servizio di consulenza professionale, 

assistenza tecnica ed un’installazione a regola d’arte.

.SERRAMENTI IN ALLUMINIO E PVC.PERSIANE E SCURI IN ALLUMINIO.PORTE INTERNE E BLINDATE.PORTONI CIVILI E INDUSTRIALI.PARETI DIVISORIE

.PARATIE ANTIALLAGAMENTO.PORTE SU VIA DI FUGA

.ZANZARIERE E TAPPARELLE
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Modena investe sulla sicurezza stradale con un piano da 
oltre 900mila euro che interesserà le principali direttrici 
urbane e aree considerate delicate per la circolazione di 
pedoni e ciclisti. Il progetto, già avviato, è finanziato dal 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nell’ambito 
del Piano nazionale della sicurezza stradale 2030 e 
punta a ridurre il numero degli incidenti tra il 15 e il 20% 
nel medio termine. Gli interventi previsti sono ventidue 
e riguardano cinque grandi assi viari cittadini e diciassette 
punti individuati come critici dal servizio Manutenzione 
del settore Lavori pubblici del Comune. Le principali 
direttrici sono via Giardini, via Emilia Ovest, via Emilia Est, 
strada Canaletto e strada Vignolese. La scelta dei luoghi è 
stata effettuata analizzando i dati sui sinistri raccolti dalla 
Polizia Locale, valutando tipologie degli incidenti, utenti 
coinvolti, gravità e fasce orarie. Particolare attenzione è 
stata riservata agli attraversamenti pedonali vicino alle 
scuole e ai percorsi più utilizzati dalle utenze vulnerabili. 

Il piano prevede la sostituzione della segnaletica verticale 
e orizzontale. Saranno installati nuovi cartelli di divieto, 
obbligo e pericolo, così come stop, segnali di precedenza 
e preavvisi. I dispositivi saranno realizzati con materiali 
ad alta rifrangenza per migliorarne la visibilità. 
Contestualmente verranno sostituiti i sostegni più datati 
con nuovi pali zincati dotati di sistemi antirotazione e 
saranno installati delineatori di ostacolo in alluminio. 
Anche la segnaletica orizzontale sarà completamente 
rinnovata. Strisce, attraversamenti pedonali e scritte 
sull’asfalto saranno rifatti utilizzando materiali più 
resistenti e maggiormente visibili rispetto alle vernici 
tradizionali. Nei diciassette punti ritenuti più problematici 
si interverrà con opere mirate per aumentare la sicurezza 
degli attraversamenti e delle intersezioni. Si realizzeranno 
cioè isole salvagente centrali, attraversamenti rialzati, 
interventi per l’abbattimento delle barriere architettoniche 
e il riordino delle precedenze. Tra le strade interessate 
figurano, tra le altre, via Contrada, via XXII Aprile, via 
dell’Indipendenza, via Cervino, via Bertoni, via Sigonio, viale 
Moreali, via San Faustino, via Emilia Est, strada Cimitero 
San Cataldo, via Gazzotti, via dei Giacinti, via Morane e via 
Gottardi. “Continuiamo a investire sulla manutenzione 
della città e sulla sicurezza stradale, uno degli obiettivi 
fondanti del Pums 2030”, sottolinea l’assessore ai Lavori 
pubblici Giulio Guerzoni, evidenziando come il progetto 
consenta di dare risposte attese da tempo alle segnalazioni 
ricevute. I lavori saranno eseguiti dall’azienda Progetto 
Segnaletica di Campogalliano e dureranno almeno sei 
mesi. Per limitare i disagi al traffico alcune operazioni 
potranno essere svolte di notte o nei momenti di minore 
traffico. Al termine, il Comune monitorerà gli effetti degli 
interventi confrontando i dati sugli incidenti a uno, due e 
tre anni dalla conclusione delle opere.

Modena | Attualità

Sicurezza stradale, investimenti
Canone concordato: inquilini e proprietari, nuovo accordo territoriale

Ztl, stretta
sui permessi
Sono in corso verifiche del Comune
Prosegue la revisione dei permessi per l’accesso alla Ztl di 
Modena. Il Comune stima che, al termine delle verifiche, 
le autorizzazioni possano ridursi di circa 2mila unità. Lo 
ha annunciato l’assessore alla Mobilità Giulio Guerzoni 
in Consiglio comunale, spiegando che negli ultimi anni 
sono già state cancellate centinaia di targhe nell’ambito 
di un percorso di razionalizzazione dei permessi perma-
nenti. L’obiettivo è ridurre gli accessi non indispensabili 
al centro storico e adeguare il sistema. Al 16 settembre i 
permessi permanenti attivi risultavano 16.456, in mag-
gioranza residenti e persone con disabilità, mentre oltre 
1.200 autorizzazioni sono destinate ad attività commer-
ciali, artigiani, fornitori e operatori economici. A queste 
si aggiungono i permessi per veicoli elettrici e altre cate-
gorie istituzionali. Attraverso le telecamere che monito-
rano Ztl e corsie riservate, da gennaio a settembre sono 
state elevate 31.075 sanzioni per accessi non autorizzati, 
1.079 per ingressi fuori orario e 9.818 per transiti irregolari 
nelle corsie riservate.

Ristrutturazioni complete
chiavi in mano

 
COSTRUZIONI

 
Manutenzione impianti elettrici civili

 
Tinteggiature interne ed esterne

 
Pulizie civili ed industriali, uffici e 

condomini
Servizio di sgrossature

Tel. 327.3052679 i m pre s a e l i te @ g m a i l . c o m

PREVENTIVI GRATUITI
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Ha preso il via in tutto il territorio modenese la campagna 
di vaccinazione antinfluenzale per la stagione 2026-2027. 
Per sancire l’avvio delle somministrazioni e testimoniare 
l’importanza di questo gesto di prevenzione, le Direzioni 
delle Aziende sanitarie locali si sono vaccinate insieme. 
I Direttori sanitari Claudio Lazzari dell’Ausl, Silvio Di 
Tella dell’Aou e Giulia Ciancia (in foto il momento della 
vaccinazione) dell’Ospedale di Sassuolo SpA hanno 
indossato i panni dei testimonial per sensibilizzare non 
solo la popolazione, ma anche l’intero corpo di operatori 
sanitari e socio-sanitari. I punti nevralgici della campagna 
di vaccinazione si confermano i Medici di medicina 
generale e i Pediatri di libera scelta, a cui si affiancano le 

Farmacie aderenti, le Case della Comunità, le strutture 
residenziali per anziani e la rete dei presidi ospedalieri 
e territoriali. L’obiettivo primario è tutelare le persone 
a maggior rischio di complicanze, riducendo l’impatto 
dell’influenza sul sistema sanitario e mantenendo 
continuità nei servizi assistenziali durante la stagione 
invernale. Per quest’anno, l’Azienda USL di Modena ha 
messo in campo 172.220 dosi di vaccino, registrando un 
incremento del 2,95% rispetto all’anno precedente, ossia 
quasi cinquemila dosi in più. La Direttrice del Servizio 
igiene pubblica dell’Ausl di Modena, Alessandra Fantuzzi, 
ha ricordato come la vaccinazione rimanga lo strumento 
fondamentale per prevenire forme gravi della malattia in 
anziani, soggetti cronici, donne in gravidanza e operatori 
della sanità, contenendo anche gli elevati costi sociali 
derivanti dalle assenze dal lavoro. I dati della scorsa stagione 
confermano la solidità del sistema: nel 2025-2026 sono 
state somministrate oltre 163 mila dosi, raggiungendo una 
copertura del 61% tra gli ultraottantacinquenni e gli over 
65, superando la soglia di riferimento del 60%. L’auspicio 
per l’anno in corso è di aumentare ulteriormente la 
quota dei vaccinati, in particolare tra i soggetti affetti da 
patologie croniche di ogni età. La vaccinazione è offerta 
gratuitamente a chi ha almeno 60 anni, a donne in 
gravidanza o post-parto, ai malati cronici, agli ospiti di 
strutture residenziali, al personale sanitario e di servizio 
essenziale, ai donatori di sangue e ai volontari. È inclusa 
anche la somministrazione gratuita ai bambini da 
6 mesi a 6 anni, per i quali è previsto anche l’uso dello 
spray nasale tra i 2 e i 6 anni. Chi non rientra nei requisiti 
per la gratuità può acquistare il farmaco in farmacia e 
richiedere la somministrazione al proprio medico o presso 
la farmacia stessa. Tutte le modalità operative e i punti di 
accesso sono reperibili sul portale web dell’Ausl di Modena.

Modena | Attualità

La campagna antinfluenzale
Vaccinazione al via per una prevenzione diffusa su tutta la provincia

Al via la Vaccinazione 
anti-Covid
Rivolta alle categorie a rischio
Con l’avvio della campagna antinfluenzale, prende il via 
anche l’offerta della vaccinazione anti-Covid nella 
provincia di Modena, con la possibilità di effettuare la 
co-somministrazione dei due vaccini nella stessa seduta 
per semplificare l’accesso e rafforzare la protezione dei 
soggetti più fragili. La somministrazione del nuovo vacci-
no aggiornato è raccomandata in via prioritaria a diverse 
categorie, tra cui le persone con almeno sessanta anni di 
età, gli ospiti delle strutture per lungodegenti e le donne 
in gravidanza, post-parto o allattamento. Le indicazioni 
ministeriali e regionali estendono la raccomandazione e 
la gratuità anche agli operatori sanitari e sociosanitari 
impegnati nell’assistenza e alla popolazione compresa tra 
i sei mesi e i cinquantanove anni che presenta patologie 
o fragilità. Particolare attenzione viene rivolta inoltre ai 
familiari, ai conviventi e ai caregiver di queste persone 
per creare una barriera protettiva efficace. L’accesso alle 
vaccinazioni avviene attraverso la rete dei medici di me-
dicina generale, dei pediatri e dei servizi territoriali Ausl.

Giovedì Gastronomici

I Giovedì Gastronomici sono
un’occasione per scoprire i migliori
locali della provincia a un prezzo
speciale, assaggiando piatti della
tradizione modenese preparati con
prodotti del territorio, provenienti dalle
aziende dei Consorzi di Tutela delle
eccellenze modenesi.

Giovedì G�$&#o�o�i�i

giovedigastronomici

info@giovedigastronomici.it

giovedigastronomici.it

Modena

Accademia by Italo
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Ma*el� Passione in Carne

Noi Osteria Contem"oranea

Osteria C'cine Estense

Osteria di Modena Rossi

Remondini

Ristretto Vicolo Cocca"ani

Vecc�ia Pirri

Montale

Trattoria MODErNA

I Locali Protagonisti

20°
EDIZIONE

2026Dal 22 Ottobre al 26 Novembre
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NOVITA’ 2026!

Con il patrocinio di

La rassegna della grande
cucina modenese

Carpi

Ristorante L’Incontro

Ros�arino Generi Vari

Formigine

Ristorante Nero Balsamico

Mirandola

Acetone Bottega & Cucina

Savignano sul Panaro

Ristorante La Spiaggetta

Spilamberto

Antica Trattoria Ponte Guerro

La Stria della Mamma

Nonantola

L’Enoteca dell’Orologio

La Nunziadêina

La Piazzetta del Gusto

San Prospero

Foresteria Cavicchioli

In collaborazione con Con il contributo di

d

i
M O D E N

Sponsor

lambruscheriaitalia.it

SCOPRI I MENÙ
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Il brutale omicidio di una disegnatrice molto bella, un piccolo paese in cui “tutti sanno 
tutto di tutti” e il commissario Torrisi che si ritrova a dover ricomporre un puzzle che lo 
porta anche indietro nel tempo, ad un caso misterioso mai risolto. Parte da qui “Un delit-
to di paese”, il nuovo romanzo giallo del modenese Luigi Guicciardi, che si svolge, quasi 
integralmente, ad Albareto. “E’ la prima volta che mi capita di ambientare un giallo in un 
paese così piccolo”, racconta Guicciardi. “Un benzinaio, un meccanico, una drogheria, un 
forno, un ufficio postale, la farmacia, un bar, la chiesa, due campetti di calcio, la scuola 
elementare, quella materna e un veterinario. Albareto, come scrivo nel libro, è tutta qui. 
Avevo in mente una storia minimale che si prestava benissimo per un’ambientazione 
come questa. E poi c’è una sorta di sfida. Anni fa un critico importante disse che solo una 
grande città poteva ospitare una trama gialla, perché in un paesino si sa tutto di tutti e 
quindi il mistero non poteva trovare un’ospitalità credibile. Io invece ho cercato di dimo-
strare, nel mio piccolo, che anche in un microcosmo come Albareto si può ambientare un 
giallo emozionante, realistico e verosimile, a condizione che si scavi sotto la patina superfi-
ciale di perbenismo di un paese in apparenza sonnolento, in cui non succede mai niente”. 

In realtà cosa succede? 
Parte tutto con il brutale omicidio, avvenuto in pieno luglio, di una disegnatrice molto 
bella che lavorava da casa per una strat up digitale. Subito si scopre che era sposata con 
un ragazzo, anch’egli molto bello, ma più giovane di lei e molto meno colto. Un ragazzo 
che aveva la terza media e lavorava quattro notti su sette alla Lamborghini di Sant’Agata 
Bolognese come guardia giurata. L’indagine, dopo un po’, inizia a seguire la pista passionale 
perché si scopre che la vittima, tutte le notti mentre era alzata per lavorare, riceveva visite 
di abitanti del paese, apparentemente senza fare nulla di male. Tra gli altri anche persone 
importanti della zona, tra cui il sindaco di un paese vicino. L’indagine si ingarbuglia ul-
teriormente quando arriva ad Albareto la sorella della vittima, anche lei bella, ma molto 
diversa, che porta con sé, anziché delle certezze, altre ombre
Quali?
Lei era stata sposata con un uomo molto importante morto in circostanze misteriose, 
con un’inchiesta ancora aperta. Quindi l’indagine diventa come un puzzle. Questo perché 
risolvere un delitto di tanto tempo fa, quello che riguarda il marito della sorella, è come 
cercare di risolvere un puzzle guardando l’immagine sulla scatola, ma con dei pezzi che 
hanno cambiato forma nel corso del tempo.
La storia è integralmente ambientata ad Albareto?
Si, lo è al 90%. C’è anche Modena, ma solo quando Torrisi ci torna per poi ripartire. Io ho 
passato una giornata intera ad Albareto e ne sono diventato esperto. Nella storia ci sono 
via dell’Acero, via delle Messi, via Fratelli Bersani, c’è un bar caratteristico, il bar Matò, in 
cui si svolge una scena. C’è il cimitero, quello nuovo, e c’è il prete. Un microcosmo che, 
secondo me, si presta molto bene all’ambientazione di questa storia. 
Si dice che, in un piccolo paese, domina il “chiacchiericcio”. Emerge anche qui?
Certamente si. Tutti parlano, si confidano, ma ci sono anche molta omertà e, soprattutto, 
maldicenza, calunnia e pettegolezzo. Quindi Torrisi non dovrà soltanto raccogliere testi-
monianze, ma anche separare la calunnia dalla verità. Dovrà affrontare una difficoltà in 
più. 
Com’è cambiato Torrisi in questi anni?
Ha ormai quasi 34 anni, quindi è in piena corsa verso la maturità investigativa. E’ un per-
sonaggio sentimentalmente irrequieto, possiamo dire tormentato. La sua ragazza, Anna, 
conosciuta nella precedente indagine, è all’estero per un mese per motivi di lavoro e lui si 
ritrova temporaneamente solo. E’ una persona vulnerabile dal punto di vista sentimenta-
le e il contatto con la sorella della vittima, su cui deve investigare, aprirà qualche risvolto 
molto importante. 
Tra i suoi collaboratori c’è qualche novità?  
Sì, ce n’è una grossa. Il suo collaboratore Carloni, a partire da questa indagine, non sve-
liamo il perché, sparirà per sempre. Per il resto c’è il suo solito team. Lui ha bisogno di 
appoggiarsi a collaboratori che conosce bene, di cui si fida e a cui si può anche affidare 
quando non indaga di persona. 
Il prossimo marzo tornerà Cataldo. Ci anticipi qualcosa?
Il romanzo si intitolerà “La catena del male” e vedrà Cataldo indagare a Modena. Ci sarà 
una serie di delitti di persone diversissime tra loro - per sesso, livello economico e culturale 
- e ciò renderà più difficile l’indagine. Posso dire che, alla fine, il movente sarà assoluta-
mente inedito e ispirato non ad altri autori, ma alla cronaca italiana.

Modena | Cultura

“Un delitto di paese” nel territorio modenese 
Il nuovo romanzo giallo di Luigi Guicciardi è integralmente ambientato nella frazione di Albareto
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Manca ormai pochissimo all’appuntamento più golo-
so dell’autunno modenese. Dal 29 ottobre al 1° novem-
bre 2026, il cuore storico di Modena tornerà a riem-
pirsi del profumo caldo e inebriante del cacao con la 
tanto attesa ottava edizione di Sciocolà - Festival del 
Cioccolato Artigianale. Una kermesse che, anno dopo 
anno, sa rinnovarsi e stupire, confermandosi a pie-
ni voti come uno degli eventi di punta nel panorama 
cittadino dedicato alle eccellenze enogastronomiche. 
Per quattro intere giornate, le piazze e le vie più suggesti-
ve del centro storico - da Via Emilia Centro a Corso Duo-
mo, passando per la splendida cornice di Piazza Grande 
e Piazza Matteotti - si trasformeranno in una raffinata 
ed enorme pasticceria a cielo aperto. Circa cento stand 
espositivi accoglieranno turisti, cittadini e appassionati 
con un vero e proprio giro del mondo del cioccolato, sno-
dandosi tra creazioni uniche, produzioni d’élite, praline e 
imperdibili novità della tradizione maieutica e artigianale. 
Quando il cacao incontra il pentagramma
Ma la vera anima di questa edizione 2026 sarà indub-
biamente la musica. Per questo nuovo capitolo, il festi-
val ha scelto di far “cambiare ritmo” al cioccolato, in-
trecciando sapientemente l’alta arte dolciaria con le 

grandi vibrazioni sonore. Sarà un percorso trasversale 
capace di spaziare dal brio e dall’energia del rockabil-
ly fino al rock ruggente e graffiante degli anni ‘90, per 
poi abbracciare il grande pop italiano e i brani cult 
che hanno fatto la storia della discografia dagli anni ‘70 
a oggi. Una colonna sonora continua e travolgente che 
accompagnerà le degustazioni guidate, gli show cooking 
mozzafiato curati da famosi maître chocolatier e inso-
liti abbinamenti di sapori, regalando a tutto il pubblico 
un’esperienza multisensoriale davvero indimenticabile. 
I capolavori del gusto e le grandi attrazioni
Impossibile resistere ai richiami della tradizione e allo stu-
pore visivo che da sempre caratterizzano Sciocolà. In Piazza 
Matteotti torneranno le spettacolari Maxi Sculture di Cioc-
colato del “Louvre di Sciocolà”, vere e proprie opere d’arte mo-
numentali scolpite dal vivo in giganteschi blocchi di cacao. 
A pochi passi di distanza, nell’incantevole scenario di Piaz-
za Grande, la Fabbrica del Cioccolato aprirà nuovamente le 
sue porte per svelare dal vivo curiosità, tecniche di tempra 
e segreti della lavorazione artigianale direttamente al pub-
blico di curiosi. Tra le chicche più attese di quest’anno spicca 
inoltre un focus speciale interamente dedicato all’iconico 
giandujotto, pensato per celebrarne la ricca storia, l’evolu-
zione e la perfetta armonia con le nocciole del territorio. 
Spettacolo, cultura e i premi d’eccellenza
Il ricco calendario degli eventi proporrà un susseguirsi di ap-
puntamenti del tutto gratuiti pensati per ogni fascia d’età: 
entusiasmanti disfide all’ultimo ingrediente tra maestri 
cioccolatieri, laboratori didattici per i più piccoli, presenta-
zioni di libri a tema, menù dedicati nei locali della città e coin-
volgenti performance itineranti lungo i portici modenesi. 
Ci sarà ampio spazio anche per il glamour e per il ricono-
scimento del merito attraverso le attesissime cerimonie di 
premiazione:
• Il prestigioso Sciocolà d’Oro, assegnato alle personalità 
che portano in alto il nome di Modena nel mondo;
• Sciocolà in Rosa, il riconoscimento che celebra il talento 
e le eccellenze femminili;
• I titoli di Ambasciatore del Gusto, il premio speciale 
alla Carriera Musicale e le celebrazioni dedicate ai grandi 
maestri dell’alta pasticceria.
Un evento imperdibile da vivere a 360 gradi, a ingresso ri-
gorosamente libero, per regalarci un fine settimana unico 
all’insegna della dolcezza, della cultura e della grande festa. 
Info utili: Il programma completo e aggiornato con tutti 
gli orari degli eventi è consultabile sul sito ufficiale www.
sciocola.it.

Modena | Tempo Libero

Il cioccolato suona a festa 
L’ottava edizione di Sciocolà, tra sculture, golosità e note d’autore

Il Cibo degli Dei
incontra Pinocchio 
Sabato 31 ottobre al Museo della Figurina
C’è un incontro che si profila all’orizzonte, non scontato 
e di sicura originalità: quello tra il cioccolato, e l’arte del-
la figurina. Nell’ambito dell’ottava edizione di Sciocolà, il 
Festival del cioccolato artigianale in programma a Mode-
na dal 29 ottobre al 1° novembre, il Museo della Figurina 
propone un percorso sensoriale unico: visite guidate gra-
tuite alla mostra “Pinocchio a rotta di collo”, arricchite 
da speciali degustazioni a cura dei maestri cioccolatieri.
L’iniziativa, prevista per sabato 31 ottobre (turni alle 
15.30 e alle 17, con prenotazione obbligatoria), unisce la 
cultura gastronomica alle avventure del celebre burat-
tino: ogni assaggio sarà infatti abbinato agli episodi più 
iconici della favola. L’esposizione esplora il tema del di-
sordine nell’opera di Carlo Collodi, mostrando Pinocchio 
come una figura metamorfica in continua trasformazio-
ne. Il percorso intreccia illustrazioni d’autore contem-
poranee con preziosi materiali storici: figurine, giochi e 
volumi d’epoca. La mostra è arricchita da interessanti 
materiali storici in prestito dal MUSLI. Tra questi, il boz-
zetto originale realizzato da Carlo Nicco come proposta 
per una delle figurine della serie Liebig “Le avventure 
di Pinocchio”: la serie fu stampata nel 1961 (le sei figuri-
ne si possono ammirare in mostra), ma questo disegno 
non venne scelto per la pubblicazione e rimase inedito. 
L’iniziativa ha ottenuto il patrocinio della Fondazione 
nazionale Carlo Collodi per il bicentenario di Carlo 
Lorenzini Collodi. Un omaggio quindi al grande autore 
nell’anno del suo secondo centenario, arricchito anche 
dalla mostra collaterale del Museo Civico dedicata alle 
illustrazioni di Giorgio Scapinelli. Un evento simbolo di 
quattro giorni di festa tra spettacoli e maxi sculture

ASSOCIAZIONE NAZIONALE
MUTILATI INVALIDI CIVILI

Assistenza Pratiche Amministrative
• Domanda di riconoscimento invalidità
• Legge 104
• Richiesta di Invalidità, Sussidi e Assegno 
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• Agevolazioni �scali
• Permessi auto
• Barriere archittetoniche

Sedi ANMIC Modena e Provincia
Modena Via Stradello San Marone 15/b - Tel 059 6231469 - Whatsapp 3336236871 - Email: info@anmic.mo.it - Martedì e venerdì: 9,30-12,30
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L’ANMIC garantisce tutela medico-legale agli invalidi civili 
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• Sportello Stranieri 
• e tanto altro...
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Burattini alle prese con incantesimi e avventure, capola-
vori della letteratura da riscrivere con la propria fantasia, 
visite guidate per scoprire da vicino le opere esposte e sto-
rie da ascoltare insieme, anche con bambini molto piccoli. 
Al Museo Civico di Modena la mostra dedicata a Giorgio 
Scapinelli, in arte Scap, diventa il punto di partenza per 
un articolato programma di appuntamenti che mette al 
centro l’immaginazione, la narrazione e il piacere della 
scoperta. Si intitola “Cuori, teste e storie” la rassegna che, 
fino al 10 gennaio 2027, affianca la mostra “Buoni di cuore, 
sventati di testa. Pinocchio, Don Chisciotte e altre storie 
di Giorgio Scapinelli”, con proposte rivolte a chi desidera 
approfondire i contenuti della mostra insieme al curatore, 
famiglie con bambini comprese.
Il teatro dei burattini è uno dei protagonisti del calenda-
rio, con tre spettacoli della compagnia  I Burattini del-
la Commedia, tutti consigliati a partire dai 3 anni e in 
programma direttamente nelle sale della mostra. Dopo il 
primo dello scorso 25 ottobre, la mini rassegna proseguirà 

domenica 29 novembre, alle 16, con “Arlecchino e Colom-
bina”. Il ciclo si conclude domenica 10 gennaio 2027 con “Re 
Teodoro di Vallecupa”.
Accanto agli spettacoli, la rassegna offre tre occasioni 
per avvicinarsi  alle opere e ai contenuti dell’esposizio-
ne  attraverso le visite guidate  “Storie viste da vicino”, 
condotte dal curatore  Stefano Bulgarelli. Gli appunta-
menti sono in programma nei sabati 14 e 28 novembre e 
domenica 20 dicembre, sempre alle 17. Quest’ultima visita 
vedrà la partecipazione anche di Paolo Scapinelli, erede del 
protagonista della mostra, e si concluderà con un brindisi 
augurale in vista del Natale.
Il programma si estende anche alla biblioteca Delfini, coin-
volgendo i più giovani in attività che invitano a leggere, in-
ventare e sperimentare. Giovedì 3 dicembre, ad esempio, 
alle 17, nella sezione Ragazzi della biblioteca, è in calenda-
rio “S.C.A.P. va in biblioteca”, un laboratorio creativo ri-
volto ai bambini dagli 8 ai 12 anni. L’attività è gratuita, con 
prenotazione presso la Delfini. Uno spazio specifico è riser-
vato anche ai genitori e ai bambini da 0 a 3 anni. Sabato 9 
gennaio 2027 alle 10, il Museo propone “Grandi avventure 
per piccoli occhi”, appuntamento del ciclo “Qui con te. In-
contri per famiglie appena nate o quasi”, realizzato in col-
laborazione con Nascere a Modena aps. L’iniziativa prevede 
un’esplorazione della mostra insieme ai bambini, seguita 
da un incontro con un’ostetrica e un’educatrice. La par-
tecipazione agli appuntamenti è gratuita e compresa nel 
biglietto d’ingresso al Museo Civico, salvo diversa indica-
zione. La prenotazione è obbligatoria. Info e prenotazioni 
all’indirizzo ingresso.museocivico@comune.modena.it. 
Oppure telefonare al numero 059 2033101. Per il laborato-
rio “S.C.A.P. va in biblioteca”, le prenotazioni si effettuano 
direttamente presso la biblioteca Delfini, al numero 059 
2032940.

Modena | Tempo Libero

‘Cuori, teste e storie’ al Museo
Fino a gennaio la rassegna di eventi collegati alla mostra su Scapinelli

San Carlo, ‘L’uomo si 
rivolge a Dio’
Il ciclo di lezioni del Centro Studi Religiosi
Prosegue il ciclo di conferenze del Centro Studi Religiosi 
della Fondazione San Carlo dal titolo “L’uomo si rivolge 
a Dio. La preghiera nelle tradizioni religiose”. La pre-
ghiera trova la sua espressione più propria nella richiesta 
di aiuto e nel superamento di ogni eventuale difficoltà 
teologica. Non si tratta, infatti, di chiedersi se nella sua 
onniscienza Dio conosca già i bisogni e le richieste che si 
intende rivolgergli, e pertanto perché non possa offrire 
il suo aiuto anche senza una esplicita richiesta. Tutta-
via, ciò che davvero caratterizza la preghiera è la realiz-
zazione di un rapporto “diretto” tra il fedele e Dio. Ov-
viamente, nel momento in cui l’osservazione si estende 
oltre i grandi monoteismi alle religioni antiche o a quelle 
dell’Estremo Oriente, questo rapporto diretto con Dio 
deve essere necessariamente ripensato, sia da un punto 
di vista storico che “teologico”. Ed è questo che il ciclo 
del Centro Studi Religiosi vuole approfondire. Il prossimo 
appuntamento è quello di venerdì 30 ottobre (inizio alle 
17), quando Gianluca De Sanctis, antichista all’Univer-
sità della Tuscia, parlerà della natura contrattuale della 
religiosità romana. Info: www.fondazionesancarlo.it

Vite in movimento tra diritti, 
cittadinanza, lavoro e culture

della migrazione
Festival

2026

festivalmigrazione.it - segreteria@festivalmigrazione.it
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Un traguardo storico per la grande cucina modenese. Par-
titi il 22 ottobre scorso e fino al 26 novembre, per sei giove-
dì consecutivi, la celebre rassegna Giovedì Gastronomici 
festeggia la sua ventesima edizione. Promossa da Confe-
sercenti Modena e FIEPET (Federazione Italiana Esercenti 
Pubblici e Turistici), l’iniziativa si conferma un appunta-
mento irrinunciabile per gli amanti della buona tavola e 
un sostegno concreto per la ristorazione locale. Un viaggio 
tra sapori autentici e atmosfere conviviali che avvicina 
il pubblico ai tesori del territorio e ne rafforza l’identità. 
L’edizione 2026 coinvolge 21 ristoranti selezionati a Mo-
dena e in provincia: da Carpi con L’Incontro e Rosmarino 
Generi Vari, a Formigine con Nero Balsamico, fino a Miran-
dola (Acetone Bottega & Cucina). A Modena città aderisco-
no Accademia by Italo, Fà a Mòd, Maxelâ Passione in Carne, 
Noi Osteria Contemporanea, Osteria Cucina Estense, Oste-
ria di Modena Rossi, Remondini, Ristretto Vicolo Coccapani 

e Vecchia Pirri. A Montale risponde Trattoria MODErNA, 
mentre Nonantola partecipa con L’Enoteca dell’Orologio, 
La Nunziadêina e La Piazzetta del Gusto. Completano la 
mappa Foresteria Cavicchioli a San Prospero, Ristorante La 
Spiaggetta a Savignano sul Panaro, e Antica Trattoria Pon-
te Guerro insieme a La Stria della Mamma a Spilamberto. 
Ventuno locali uniti da un’unica anima: valorizzare i pro-
dotti DOP, DOC e IGP modenesi con estro e maestria. I menù 
degustazione propongono un perfetto equilibrio tra gran-
di classici e interpretazioni contemporanee. Si va dal flan di 
Parmigiano Reggiano DOP con Aceto Balsamico di Modena 
IGP allo gnocco fritto con Prosciutto di Modena DOP, fino 
ai tortellini in crema di Parmigiano e al risotto all’Aceto 
Balsamico Tradizionale di Modena DOP in cialda croccan-
te. Tra i secondi spiccano il cotechino di Modena IGP, la 
guancia di maiale al Cordiale di Lambrusco di Modena DOC 
e il guancialotto all’Aceto Balsamico Tradizionale. A chiu-
dere, dolci come la classica Zuppa Inglese o il gelato di fior 
di ricotta con amarene all’Aceto Balsamico Tradizionale. 
La grande novità di questo ventennale è il debutto de-
gli aperitivi gastronomici: una formula più informale 
che affianca i tradizionali menù cena. Sei locali (tra Mi-
randola, Nonantola, Modena, Carpi e Spilamberto) pro-
pongono assaggi territoriali abbinati a un drink, spesso a 
base di Lambrusco (come lo spritz al Lambrusco di Sor-
bara DOC o il Lambrospritz), con prezzi tra i 15 e i 22 euro. 
Per i classici menù cena, il prezzo promozionale va dai 
30 ai 45 euro a persona (coperto e spesso bevande incluse). 
Torna inoltre la fidelity card: raccogliendo i timbri ad ogni 
cena si possono vincere premi enogastronomici messi in 
palio dai Consorzi e dagli sponsor. Per partecipare basta 
prenotare nel locale prescelto specificando “Menù Giovedì 
Gastronomici”. Dettagli e regolamento sono consultabili 
sul sito www.giovedigastronomici.it.

Modena | Tempo Libero

Vent’anni di Giovedì Gastronomici
Speciali menù degustazione in 21 ristoranti, fino al 26 novembre 

Il “Festival d’Autunno” 
all’Arena 
In scena il dittico tra Purcell e Puccini
Appuntamento con il grande teatro musicale a Modena, 
grazie al “Festival d’Autunno III”, promosso dalla Gio-
ventù Musicale d’Italia in stretta sinergia con il Conser-
vatorio “Luciano Pavarotti”. Sabato 31 ottobre e in re-
plica domenica 1 novembre, l’Arena - Spazio culturale 
ospiterà un affascinante dittico operistico che unisce 
epoche e stili apparentemente lontani: il barocco essen-
ziale, visionario e intimista del Dido and Aeneas di Hen-
ry Purcell e la travolgente, ironica modernità del Gianni 
Schicchi di Giacomo Puccini.
Un accostamento che mette in luce due diverse idee di 
teatro, accomunate però da una concezione profonda-
mente drammatica della voce e da un uso della musica 
come strumento narrativo di prim’ordine. Protagonisti 
sul palco saranno i solisti, il coro e l’orchestra del Con-
servatorio di Modena e Carpi, guidati da giovani talenti 
come Valeria Di Ciocco e Paolo Andreoli, affiancati da 
importanti firme della regia e degli allestimenti scenici.
Una produzione di alto profilo che valorizza la forma-
zione d’eccellenza dei giovani musicisti e offre alla cit-
tadinanza un evento culturale di spessore, confermando 
ancora una volta la vivacità e il dinamismo della scena 
musicale del territorio modenese.
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SPECIALISTI IN PANE, PIZZA, 
DOLCI DAL 1985

PRODUZIONE ARTIGIANALE DI PANE, 
DOLCIUMI E PASTA PER CRESCENTI

VIA GIARDINI, 173 - PAVULLO /MO) 
Cell. 338.6171894 - 333.6236929 

Fax 0536.325873 
E-mail: forno.pavullo@gmail.com 

www.fornopavullo.it

Specialisti in pane, pizza, dolci dal 1985
Produzione artigianale di pane, dolciumi 

e pasta per crescenti

Via Giardini, 173 - Pavullo nel Frignano (MO)
Cell. 338 6171894 - 333 6236929 - Fax 0536 325873

forno.pavullo@gmail.com - www.fornopavullo.it

CUCINA TRADIZIONALECUCINA TRADIZIONALE
Gnocco, crescentine, pasta fresca fatta in casaGnocco, crescentine, pasta fresca fatta in casa

Piatti tipici della cucina emiliana e dolci fatti in casaPiatti tipici della cucina emiliana e dolci fatti in casa

Casa Calendario, 8 – Pavullo nel Frignano (MO) - Tel. 0536.51195 – chiuso il martedì
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Unica Unipol
La migliore formazione
per la tua protezione

Unica Unipol è la soluzione assicurativa che ti 
consente di racchiudere in un’unica polizza più coperture 
assicurative. Con Unica Unipol puoi assicurare i tuoi veicoli, la 
tua casa, la tua salute, i tuoi amici a quattro zampe e 
proteggerti  dalle conseguenze di un infortuni  o quando 
sei in viaggio.

Ti aspettiamo in Agenzia!

Messaggio pubblicitario. Prima della sottoscrizione leggere i set informativi pubblicati sul sito internet  www.unipol.it. Le garanzie sono soggette a limitazioni, 
esclusioni e condizioni di operatività e alcune sono  prestate solo in abbinamento con altre.  

Agenzie di MODENA e  FERRARA
www.assicoop.com

A partire dall’Anno Accademico 2026/2027, l’offerta culturale 
di Pavullo nel Frignano si arricchisce di un’importante 
novità. Grazie alla collaborazione tra l’Amministrazione 
Comunale e l’Università Primo Levi APS di Bologna, 
il capoluogo del Frignano ospita un programma di 
corsi dedicati alla conoscenza e all’apprendimento 
permanente. L’iniziativa è stata presentata ufficialmente 
nei giorni scorsi presso la Sala Consiliare del Comune, 
confermando la volontà della città di proporsi come punto 
di riferimento formativo per l’intero territorio montano. 
L’accordo punta a rendere accessibili le occasioni di 
crescita personale, offrendo ai cittadini la possibilità di 
approfondire tematiche d’attualità e acquisire nuove 
competenze direttamente sul territorio, senza doversi 
spostare verso i grandi centri urbani. L’offerta formativa 
iniziale comprende cinque percorsi didattici diversificati, 
progettati per rispondere a interessi eterogenei e affrontare 
sia le competenze quotidiane sia le grandi trasformazioni 

tecnologiche e sociali della contemporaneità. Tra le 
proposte figurano il corso “English for everyday situations” 
tenuto da Alessandra Gianelli, pensato per l’uso pratico 
della lingua inglese, e l’approfondimento “La memoria e 
i suoi meccanismi” curato da Romina Ceroni, focalizzato 
sul funzionamento della mente umana. Un’attenzione 
particolare è riservata alle nuove tecnologie con due 
percorsi specifici: “L’autore e la macchina. Scrivere, 
dirigere e immaginare nell’era dell’Intelligenza Artificiale” 
affidato a Peter Abraham, che esplora la creatività al 
tempo dei nuovi media, e “Intelligenza Artificiale: insidie e 
opportunità” condotto da Valerio Davide Franchi, orientato 
ad analizzare potenzialità e rischi di una tecnologia 
sempre più pervasiva. Completa la programmazione il 
percorso “Radici al femminile: tra limiti e poteri” curato 
da Sara Balestri, dedicato a una riflessione sul mondo 
femminile. Come evidenziato dall’Assessore alla Cultura 
Daniele Cornia, l’arrivo dell’ateneo bolognese rappresenta 
un traguardo significativo e un investimento sulla qualità 
della vita della comunità locale, ponendo le basi per un 
consolidamento futuro. Soddisfazione è stata espressa 
anche dal Presidente dell’Università Primo Levi, Uberto 
Martinelli, che ha sottolineato la vivacità intellettuale 
di Pavullo, ringraziando l’Amministrazione comunale 
e il Sindaco Davide Venturelli per la cooperazione 
avviata. L’iniziativa testimonia l’importanza di investire 
nella cultura come leva fondamentale per il benessere 
collettivo. L’Amministrazione rivolge un invito a tutti i 
cittadini interessati a intraprendere un nuovo percorso 
di conoscenza, nella convinzione che non sia mai troppo 
tardi per imparare e che una comunità che investe nella 
cultura sia una comunità che investe nel proprio futuro. 
Altre informazioni sul sito del Comune di Pavullo, sezione 
Incontri ed Eventi.

Arriva l’Università Primo Levi
Nuovi corsi per la formazione permanente a Pavullo nel Frignano

Albo degli scrutatori, 
iscrizioni
Come iscriversi e quali sono i requisiti
Sono aperte fino al 30 novembre le procedure per pre-
sentare la richiesta di iscrizione all’Albo degli scrutatori 
di seggio elettorale. Possono presentare domanda tutti i 
cittadini che possiedono i requisiti di elettorato nel Co-
mune e che hanno regolarmente assolto agli obblighi 
scolastici previsti dalla normativa vigente. Sono esclusi 
dall’incarico alcune categorie professionali, tra cui i di-
pendenti del Ministero dell’Interno, i membri delle Forze 
Armate in servizio attivo, i segretari comunali e i candi-
dati direttamente coinvolti nelle competizioni elettorali. 
La domanda di iscrizione deve essere inoltrata all’Ufficio 
Protocollo del Comune di Pavullo oppure trasmessa 
tramite posta elettronica, anche non certificata, tassa-
tivamente nel periodo compreso tra il 1° ottobre e il 30 
novembre di ogni anno. Una volta accolta la richiesta, 
l’inserimento ufficiale nell’albo avviene in occasione del-
la revisione generale effettuata entro il mese di gennaio 
successivo. Gli iscritti possono richiedere la cancellazione 
dall’elenco con istanza scritta entro il mese di dicembre.

Pavullo | Notizie
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V. G. Di Vittorio, 29 
PAVULLO n.F.(Mo) 

Tel.0536/304038
info@wastema.it  
www.wastema.it

Wa.Ste.Ma Gomme
Wastema Gomme Pavullo

388 9765093

NON ASPETTARE L’ULTIMO MOMENTO:
PRENOTA IL TUO APPUNTAMENTO ED ANTICIPA L’INVERNO!

TANTE PROMOZIONI SUGLI PNEUMATICI DELLE MIGLIORI MARCHE. CATENE E 
CALZE DA NEVE.DEPOSITO PNEUMATICI.RIGENERAZIONE CERCHI IN LEGA

 TI ASPETTIAMO #SOLODAWASTEMAGOMME

La Galleria Francesco IV del Palazzo Ducale di Pavullo ne-
Frignano continua ad affermarsi come il centro propul-
sore e il vero e proprio cuore pulsante della vita culturale, 
artistica e ricreativa dell’intero territorio dell’Appennino 
modenese, inaugurando attesissima la settima edizione di 
“Musica a Palazzo”. Questa prestigiosa e ormai consolida-
ta rassegna concertistica, ideata e promossa dall’Assesso-
rato alla Cultura del Comune di Pavullo nel Frignano in-
sieme al Laboratorio Culturale APS - Artinscena, si avvale 
anche quest’anno della fondamentale e virtuosa collabo-
razione con il Conservatorio di Musica “Luciano Pavarotti” 
di Modena e Carpi. L’iniziativa rappresenta un’opportunità 
straordinaria offerta alla cittadinanza, ai visitatori e ai tu-
risti, proponendo un itinerario di alto profilo artistico e 
dall’elevato valore divulgativo. Il calendario degli appun-
tamenti si sviluppa in modo organico e ad ingresso gratui-

to, nel tardo pomeriggio del sabato, con inizio alle ore 18.00. 
Il cartellone dei concerti sabato 7 novembre propone l’e-
sibizione del Trio Smeraldo (composto da Elena Montorsi 
al flauto, Luca Fiorito al violoncello e Annalisa Zito alla 
chitarra), protagonista del suggestivo programma “Viaggio 
nella Tradizione Celtica”, tra sonorità antiche e evocative. 
Il sabato successivo, 14 novembre, toccherà alle “Corde At-
torno al Mondo”, un evento dinamico ed energico eseguito 
dal Trio Mai d’Accordo (formato dai talentuosi chitarri-
sti Andrea Bettini, Francesco Trotta e Tommaso Filosa). 
Sempre a novembre sono ancora due ulteriori i mo-
menti d’ascolto: sabato 21, salirà sul palco della galle-
ria il Quartetto Chalumeau (composto dai clarinettisti 
Giorgia Barbirotto, Amelia Fiorini, Alice Prato e Pietro 
Mummolo), mentre sabato 28 novembre sarà la vol-
ta dell’affiatato Duo Maffizzoni - Candeli (Stefano Maf-
fizzoni al flauto e Andrea Candeli alla chitarra) con 
un’emozionante serata intitolata “Romanza alla luna”, 
pensata per celebrare il lirismo e la poesia in musica. 
Dicembre invece, riserverà agli appassionati ben tre ap-
puntamenti: sabato 5, la grazia dell’Ensemble d’archi Gio-
vincelli Ensemble (con Gea Sandri, Davide Curioni, Mario 
Ghizzoni, Astrid Matesic e Pietro Tarchi); il 12 dicembre: il 
brillante quintetto di trombe Modena Trumpet Ensem-
ble (composto da Martino Bonnano, Jacopo Mangialavori, 
Agostino Pintus, Emanuele Prato e Catalin Toma) e il 19 
dicembre: la delicatezza e la complicità stilistica del Duo di 
chitarre composto da Filippo Taroni e Tommaso Galletti. 
La chiusura di questa intensa settima edizione avverrà per 
l’Epifania, il 6 gennaio col concerto affidato al Duo Meuc-
ci - Attesti (Andrea Meucci al flauto e Francesco Attesti al 
clavicembalo). Tutti gli appuntamenti si terranno al Pa-
lazzo Ducale (Via Giardini 3, Pavullo nel Frignano), offrendo 
un’esperienza d’ascolto unica.

C’è musica a Palazzo Ducale
Concerti al sabato, nella Galleria Francesco IV, fino al 6 gennaio 

Ultimi giorni
per “Metamorfosi”
La mostra è visitabile fino al 1° novembre 
C’è ancora tempo fino all’1 novembre compreso, per 
visitare la mostra “METAMORFOSI - Fotografie, progetti, 
prototipi ispirati all’osservazione degli alberi” con opere 
di Cesare Leonardi, Andrea Cavani e Francesco Fantoni.
Allestita presso il Palazzo ducale (via Giardini 3), la mo-
stra nasce dall’opera e dal pensiero di Cesare Leonardi 
(1935–2021), architetto, fotografo, designer che ha dedica-
to oltre vent’anni allo studio degli alberi, considerandoli 
non soltanto elementi naturali ma autentici strumenti 
di conoscenza e di progetto. La metamorfosi è da inten-
dersi come trasformazione, che non riguarda soltanto gli 
organismi vegetali, ma attraversa tutte le sue sperimen-
tazioni: la fotografia, il design, la scultura, l’architettura e 
la progettazione del paesaggio. In dialogo con i materiali 
storici provenienti dall’Archivio Leonardi, la mostra 
inoltre presenta le ricerche contemporanee di Andrea 
Cavani e Francesco Fantoni.
L’esposizione - Progetto realizzato col sostegno della 
Fondazione di Modena e della Regione - si inserisce nel 
percorso culturale promosso da Alberi Festival, mani-
festazione ispirata al lavoro di Cesare Leonardi che ap-
profondisce il rapporto tra alberi, architettura, arte e tra-
sformazione dello spazio contemporaneo.

Pavullo | Eventi
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Il weekend di Ognissanti, in alcuni comuni del nostro Ap-
pennino, sarà dedicato alla castagna, il frutto per antono-
masia del territorio. Partiamo da Montecreto dove sabato 
e domenica vanno in scena le ultime due giornate di “una 
grande festa per un piccolo frutto”, come viene definita, 
iniziata lo scorso weekend del 24 e 25 ottobre. Si tratta del 
40° anniversario di un appuntamento molto sentito nella 
zona e che proporrà, anche in quest’ultimo weekend, un 
programma di eventi e degustazioni. Sabato 31 si parte alle 
10,30 con l’apertura di mercatini e truck food lungo le vie 
del paese e all’interno del Parco dei Castagni. Durante la 
giornata sarà possibile visitare l’antico Metato ed il Muli-
no all’interno del parco e ci saranno musica e animazioni 
di diverso genere. Alle 16,30, infine, presso la sede AVAP in 
Piazza Martiri, è prevista la presentazione del libro di Irene 
Saielli “A maggio parto e faccio il giro del mondo”. Domeni-
ca 1° novembre, ultima giornata della Festa, oltre al truck 
food e agli stand gastronomici a base di frittelle e ciacci di 

castagne saranno organizzate animazioni per i più piccoli 
con “Giochi d’un tempo in legno” e “Truccabimbi” presso 
il Giardino di Villa Segantini e giardinetti pubblici. In pro-
gramma anche musica itinerante con il gruppo Farmer’s 
Band. A partire dalle 14, lungo le vie del paese, live music 
all’insegna dei cantautori italiani anni ’70, ma anche con 
il country duo Jack & Joe e con l’Emisurlela Trio Folk. In 
entrambe le giornate sarà possibile visitare il Museo La 
Casa dei Leoni di Pietra (orari: sabato mattina 9,30-12, 
domenica, mattino 9,30-12 e pomeriggio 14-17). Una delle 
location principali della festa è sicuramente il bellissimo 
Parco dei Castagni, i cui primi impianti si fanno risalire 
addirittura ai tempi di Matilde di Canossa. Il parco rac-
chiude in sé tutta l’essenza antica di Montecreto: il lavoro, 
la fatica, il trascorrere quasi immutabile dei secoli, ma an-
che la bellezza e la capacità dell’uomo di forgiare la natura, 
assecondandone le tendenze e migliorandone la qualità. 
Un lavoro che oggi si può riscoprire visitando l’antico me-
tato, l’essiccatoio per le castagne e il mulino delle Belle 
addormentate, riportati a nuova vita, resi di nuovo fun-
zionanti e spesso utilizzati per momenti di incontro e di 
festa, che contribuiscono a mantenere viva la tradizione e 
a tramandarla alle nuove generazioni.
Una grande festa dedicata al frutto simbolo dell’autunno 
ci sarà, sabato 31 ottobre, anche a Pievepelago, in piazza 
Vittorio Veneto. Un appuntamento che giunge quest’anno 
alla sua 34ª edizione. A partire dalle 10 del mattino saranno 
allestiti i mercatini locali, mentre, dalle 12, apertura del-
lo stand gastronomico con polenta e crescentine. Dalle 15, 
invece, intrattenimento per tutte le età con truccabimbi, 
musica dal vivo con il gruppo “Correva l’anno” e natural-
mente stand gastronomici che proporranno caldarroste, 
castagnaccio, frittelle di castagne, necci con ricotta, bibite, 
vino e vin brulè. (foto da www.inappeninomodenese.com)

Il weekend della castagna
Festa dedicata al frutto d’autunno sia a Montecreto che a Pievepelago

San Martino
a Castello di Riolunato
Il 7, l’8 e l’11 di novembre
La castagna sarà grande protagonista anche di San Mar-
tino a Castello, la festa in programma nel piccolo borgo 
di Castello, frazione di Riolunato, nel weekend del 7 e 8 no-
vembre oltre che nel vero e proprio giorno di San Marti-
no, l’11 novembre. Si parte quindi sabato 7 novembre con 
“Aspettando San Martino”. Dalle 19 si potranno gustare i 
borlenghi presso l’ex bar Castello, mentre alle 20,30 gara di 
Pinnacolo con ricchi premi. Domenica 8, dopo la messa, 
ci sarà un aperitivo e per l’intera giornata bancarelle con 
prodotti locali e oggettistica, ciacci, borlenghi, vin brulè, 
cioccolata calda, ma anche intrattenimento musicale con 
il dj Armand’one. Al pomeriggio, dopo il pranzo a menù 
fisso (polenta con ragù o crema di formaggio, crescentine 
con prosciutto crudo, salame, lardo, dolce, 20 euro a per-
sona. Caffè e bevande escluse) andrà in scena una gara di 
briscola, con ricchi premi, e un laboratorio per bambini. 
Infine mercoledì 11 novembre, giorno di San Martino, ci 
sarà, alle 19,30, la Messa presso la Chiesa Parrocchiale di 
San Martino e, a seguire, caldarroste e vin brulè. 

Frignano | Eventi

via XXIV Maggio, 163 - 41028 Serramazzoni (MO)

Cell. 342 1046249
pavelalexandru84@icloud.com -     SK Costruzioni

IMBIANCHINO . CARTONGESSO . CAPPOTTI INTERNI
PAVIMENTI IN LEGNO E CERAMICA

RISTRUTTURAZIONE BAGNI
E ARREDO BAGNI



Savignano s/P (loc. Garofano) - Via dell’Artigianato 130
tel. 059.762413  348.3053928 - www.�licarboni.it

TROVERAI ANCHE ASSISTENZA E VENDITA
MULTIMARCA NELLA FILIALE F.LLI CARBONI 2 
SAVIGNANO S/P - VIA DELL’ARTIGIANATO, 118

1984/2026
DA PIÙ DI 40 ANNI

AL VOSTRO SERVIZIOF.lli Carboni

“Noi vi manteniamo la sicurezza
e Voi viaggiate più tranquilli”

Gommista

O�cina Soccorso Stradale

Revisione Veicoli

V E N D I T A  -  A S S I S T E N Z A
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Si è svolto nei giorni scorsi un sopralluogo tecnico della 
Provincia di Modena lungo i cantieri dei ponti e delle 
strade di montagna, interessati da una serie di interventi 
nell’ambito del piano di attività di ispezione e monitoraggio 
delle infrastrutture, avviato nel 2018 a seguito del crollo del 
ponte Morandi di Genova e dal piano di manutenzioni 
stradali della rete viaria provinciale. In particolare, nella 
zona di Palagano, Prignano, Montefiorino e Frassinoro, 
sono in corso di realizzazione una serie di opere tra cui i 
lavori al ponte di Savoniero lungo la strada provinciale 28, 
sul ponte della Bernardella (sempre lungo la provinciale 
28), sulla strada provinciale 23 al ponte in località Casa 
Poggioli e ad altri ponti minori. Sempre nella stessa zona 
sono in corso interventi di manutenzione stradale nei tratti 
ammalorati. “Il dramma del ponte Morandi - dichiara il 

Presidente della Provincia, Fabio Braglia - ci ha ricordato 
l’importanza della manutenzione delle nostre strutture, 
che devono essere sicure per l’incolumità di tutti. Le vittime 
di quella tragedia sono un monito, per tutti noi, ad operare 
sempre con la massima professionalità e attenzione e 
anche per questo, il programma di manutenzione dei 
ponti provinciali, prosegue incessantemente per assicurare 
e garantire l’efficienza delle nostre infrastrutture. Oltre 
alle manutenzioni straordinarie dei ponti e al loro 
monitoraggio permanente, stiamo portando avanti un 
piano parallelo e capillare per la sicurezza e la resilienza 
delle nostre strade. La cura della viabilità provinciale 
è una priorità assoluta: per questo stiamo investendo 
con decisione sia nella manutenzione ordinaria e negli 
asfalti, sia nei complessi interventi di ripristino post-
alluvione, fondamentali per sanare i dissesti idraulici e 
viari e restituire ai cittadini collegamenti sicuri e moderni. 
Strade e ponti fanno parte di un unico, fondamentale 
ecosistema che cura il territorio e garantisce la sicurezza 
di chi lo vive ogni giorno”. La Provincia di Modena ha 
in gestione quasi 1.000 km di strade provinciali su cui 
insistono 180 ponti stradali di luce superiore ai 6 metri e 
circa 350 opere minori di luce inferiore a 6 metri. Si tratta 
di opere che appartengono a differenti epoche storiche, 
come ad esempio il ponte Motta sul Secchia tra Cavezzo 
e Carpi aperto al transito nel 1888 o il ponte storico del 
Navicello sul Panaro tra Modena e Nonantola del 1886, fino 
ad arrivare al ponte di Bomporto sul Panaro tra Bomporto 
e Ravarino aperto al transito nel 2017 o il ponte della 
Pedemontana sul torrente Nizzola aperto al transito nel 
2025. Il Servizio Viabilità ha da tempo messo in atto un 
monitoraggio dei ponti, che ha lo scopo di verificare le loro 
condizioni strutturali, e indirizzare la programmazione 
degli interventi manutentivi.

Sicurezza stradale nel Frignano
Interventi per la manutenzione e il monitoraggio della rete viaria

Più investimenti sugli 
impianti
La Regione aumenta le risorse 
Il turismo montano in Emilia-Romagna consolida i pro-
pri risultati positivi e rilancia le infrastrutture in vista 
della stagione invernale. La Regione ha annunciato un 
forte potenziamento delle risorse destinate alla sicurezza 
e alla manutenzione degli impianti di risalita in Appen-
nino: nel 2026-2027 il contributo sale a 2,5 milioni di euro, 
aggiungendo oltre 1,5 milioni rispetto ai fondi iniziali. Ad 
annunciarlo l’assessora regionale Roberta Frisoni a Fa-
nano in un incontro con i sindaci dell’Unione del Frigna-
no. Al centro dell’attenzione c’è il comprensorio del Fri-
gnano e del Cimone, protagonista di una forte crescita nei 
primi otto mesi del 2026. Pievepelago ha fatto registrare 
un +20,4% di arrivi e un +22,5% di presenze, Fiumalbo un 
+21% e +17,2%, mentre Sestola cresce del 3,8% negli arrivi 
e del 7,4% nei pernottamenti, con Lama Mocogno a +9,9%. 
Gli interventi nel Modenese riguarderanno gli impian-
ti di Lama Mocogno e Pievepelago, oltre ai 300mila euro 
per il Palaghiaccio di Fanano, fondamentale per l’area 
Cimone. L’obiettivo è valorizzare la montagna durante 
tutto l’anno con servizi e infrastrutture moderne.

Frignano | Notizie
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L’autunno sulle alture dell’Appennino modenese si ve-
ste dei profumi più intensi e dei colori più suggestivi 
per celebrare uno dei tesori più pregiati della sua ter-
ra. A Montefiorino, il conto alla rovescia è ormai ter-
minato: nelle giornate di sabato 31 ottobre e dome-
nica 1° novembre 2026 prende il via il weekend clou 
della tradizionale Mostra Mercato del Tartufo Mode-
nese, giunta alla sua trentaquattresima edizione. Un ap-
puntamento atteso da gourmet, famiglie e appassiona-
ti della montagna, pronto ad animare lo storico borgo. 
Organizzata dal Comune di Montefiorino in collaborazione 
con le associazioni locali e il Consorzio del Tartufo Mode-
nese, la manifestazione trasforma l’intero centro cittadino 
in un operoso e festoso salotto del gusto dedicato al Re del 
Bosco. Piazza Fontana diventa il cuore pulsante della festa 
con la presenza dei tartufai e delle bancarelle di prodot-
ti tipici dell’artigianato locale. Poco distante, Piazza Eu-
ropa si conferma il tempio della gastronomia, ospitando 

spazi dedicati alle degustazioni, dove è possibile assapora-
re le specialità del territorio abbinate al prezioso tubero. 
Il programma delle due giornate coniuga la tradizio-
ne enogastronomica con momenti di intrattenimento 
per tutte le età. Sabato 31 ottobre, la festa incontra le 
atmosfere magiche di Halloween tra gusto e mistero. Il 
pomeriggio si apre con laboratori creativi e truccabim-
bi per i più piccoli, culminando nella divertente cac-
cia al “dolcetto o scherzetto”clungo le vie del paese fino 
alla maestosa rocca. La serata prosegue sotto la tenso-
struttura di Piazza Europa con “La notte nera del tar-
tufo”: un aperitivo accompagnato da musica dal vivo, 
seguito da una cena conviviale a base di piatti tradizio-
nali arricchiti dalle scaglie del prezioso fungo ipogeo. 
Domenica 1° novembre, la festa entra nella sua fase più 
rievocativa ed escursionistica. La giornata comincia al 
mattino presto con una suggestiva passeggiata ad anel-
lo tra i boschi secolari del territorio, guidata da esperti 
ambientali. Nel corso della giornata si tengono le atte-
sissime dimostrazioni pratiche di ricerca del tartufo con 
i cani lagotto presso il campo sportivo di Vitriola, dove 
abili trifolai mostrano la complicità perfetta tra uomo e 
animale. Non mancano poi le premiazioni dei concorsi 
dedicati ai migliori vini e prodotti tipici dell’Appennino, 
affiancate da presentazioni letterarie e incontri culturali. 
Per l’intero fine settimana, l’iniziativa “A tavola con il Re 
Tartufo” vede la partecipazione attiva di tutti i ristoranti 
e gli agriturismi della zona, che propongono menu speciali 
a tema. Inoltre, la storica Rocca Medievale di Montefiorino 
e il suo celebre Museo della Repubblica Partigiana aprono 
le porte ai visitatori con tariffe ridotte e visite guidate. La 
Festa del Tartufo di Montefiorino si conferma così una 
bella occasione per vivere un’esperienza autentica tra na-
tura, cultura, folklore e alta gastronomia.

A Montefiorino il Re del Bosco
Il 31 ottobre e 1 novembre torna la Mostra Mercato del Tartufo Modenese

“La Notte Nera” a 
Lama Mocogno 
Il 31 ottobre brividi, magia e tradizioni
Il 31 ottobre 2026 l’Appennino modenese si prepara a 
indossare il suo abito più misterioso e affascinante con 
la 16ª edizione de La Notte Nera, il celebre Halloween 
Festival di Lama Mocogno. Come da tradizione, l’intero 
borgo si trasformerà nella notte più tenebrosa dell’anno, 
unendo divertimento, spettacoli e folklore in un’atmo-
sfera suggestiva.
Quest’anno il filo conduttore saranno le maledette stre-
ghe, pronte ad animare le vie del paese e a guidare i vi-
sitatori in un viaggio fantastico tra mito e mistero. La 
kermesse prenderà il via dal tardo pomeriggio: dalle ore 
18 si apriranno le porte dell’emozionante Escape Room 
e della suggestiva Foresta Stregata. A seguire, i truccato-
ri professionisti saranno a disposizione per perfezionare 
ogni travestimento, affiancati dalle curiose bancarelle 
del Mercato Strano e dalle note dal vivo.
Non mancherà la gastronomia tipica: dalle 19 gli stand 
proporranno vin brûlé, crescentine e borlenghi, ideali 
per riscaldare la serata. Ad arricchire la festa ci saran-
no esibizioni di danza aerea, maghi, lanciatori di coltelli, 
musica e show strabilianti. Per tutti i dettagli aggiornati 
è possibile consultare i canali social ufficiali dell’evento 
su Facebook e Instagram.

Provincia | Eventi
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NON LO SAPEVI?
Siamo a Modena e Rubiera, 

ti offriamo un’ampia
selezione di piastrelle in grès

porcellanato, sanitari, 
arredobagno e caldaie per

soddisfare ogni tua esigenza.

Prenota un appuntamento 
presso i nostri showroom!

Chiama il 328 318 5316
Via Fratelli Rosselli 33 - Modena
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Dischi, novità in uscita Andar per mostre e musei 
Robert Cray, nuovo album a febbraio 2027 Alla Galleria BPER gli “Spazi e poetiche dell’arte informale” 

Modena | Rubriche

Interessante novità per gli appassionati 
di blues e black music. Ad inizio 2027, per 
la precisione il 12 febbraio, arriverà nei 
negozi il nuovo album di Robert Cray, 
grande chitarrista e cantante soul-blues, 
il primo a sette anni da That’s What I 
Heard, uscito nel 2020 all’inizio dell’emer-
genza Covid. Il nuovo lavoro del 73enne 
musicista di Columbus, registrato presso 
i FAME studios di Muscle Shoals e prodot-
to, come il precedente, da Steve Jordan, 
si intitolerà All Over Again e vedrà Cray 
affrontare la storia razziale dell’America, 
le sue divisioni politiche e il futuro del 
paese, attraverso quel mix di blues, soul 
e R&B, vero marchio di fabbrica del mu-
sicista. Il primo singolo dell’album propo-
sto sui canali streaming è Push Through, 
un brano funky-soul che affronta l’attua-
le clima politico e invita gli americani a 
difendere il diritto di voto e i progressi ot-
tenuti durante il movimento per i diritti 
civili. Il disco conterrà nove canzoni, toc-
cando temi politici e personali. Tre sono 
le cover di classici dell’R&B: For Better Or 
Worse di Wilson Pickett, I’m in Love di 
Bobby Womack e Neighbor, Neighbor di 
Jimmy Hughes. With everyone, invece, 
è un omaggio alla madre del chitarrista, 
Maggie Cray, scomparsa nel 2020, ma an-
che un’analisi del clima politico del paese. 
Long Way Home esplora le conseguenze 
della disonestà e della divisione, mentre 

Tacky Wack è una critica dell’ammini-
strazione di Donald Trump. Particolar-
mente interessante è, infine, Soul Shot, 
la canzone che chiude l’album. Un brano 
che rende omaggio ai musicisti e alle re-
gistrazioni che hanno reso Muscle Shoals 
un centro fondamentale della musica 
soul americana, scritto a quattro mani 
da Cray, Jordan, il pianista Clayton Ivey 
e l’organista Spooner Oldham. Robert 
Cray ha debuttato nel 1980 con l’album 
Who’s Been Talkin’ e nella sua carriera 
ha registrato 22 album da solo con la sua 
band e uno in trio con i bluesman Albert 
Collins e Johnny Copeland (Showdown! 
del 1985). Tra i suoi lavori migliori False 
Accusation (1985) e Don’t Be Afraid of 
the Dark (1988). (GB) 

Alla Galleria BPER, nella sede di Palazzo 
San Carlo a Modena, è visitabile fino al 
7 febbraio 2027 la mostra “CAOS χάος. 
Spazi e poetiche dell’arte informale”. 
Si tratta di una mostra che invita il pub-
blico a immergersi nell’universo dell’ar-
te Informale, una delle esperienze più 
innovative e coinvolgenti del Novecen-
to. Attraverso una selezione di opere 
provenienti dalla Corporate Collection 
BPER e da importanti prestiti pubblici e 
privati, il percorso racconta il momento 
in cui gli artisti scelgono di abbando-
nare la rappresentazione figurativa per 
affidarsi all’energia del gesto, alla forza 
della materia e alla libertà del segno. 
Che cosa accade quando le regole si spez-
zano? Quando la realtà cambia forma 

e lascia spazio all’incertezza, alla speri-
mentazione, all’inatteso. Il caos, qui, non 
è soltanto disordine. È una possibilità. È 
lo spazio da cui prendono forma nuove 
idee, nuovi linguaggi e nuove immagini. 
Nelle opere di artisti come Carla Accar-
di, Afro, Alberto Burri, Giuseppe Capo-
grossi, Lucio Fontana, Emilio Vedova 
e molti altri, il visitatore è chiamato a 
esplorare superfici, tracce e colori che 
parlano direttamente ai sensi e all’im-
maginazione.
Tra materia che si trasforma, gesti che 
lasciano il segno e forme che sfuggono a 
ogni definizione, “CAOS χάος” propone 
un’esperienza di visita capace di sorpren-
dere, coinvolgere e interrogare. Un’occa-
sione per scoprire da vicino capolavori 
dell’arte italiana del secondo dopoguer-
ra e lasciarsi guidare in un viaggio dove 
ogni opera apre nuove possibilità di in-
terpretazione. La mostra è curata da Da-
niela Ferrari, storica dell’arte e curatrice 
presso il Mart di Rovereto. I suoi interessi 
vertono principalmente sull’arte italia-
na del XX e XXI secolo. Presso la Galleria 
BPER ha già curato la mostra dedicata 
a Mario Sironi del 2023 e “Psiche allo 
specchio. Omnia vincit amor” del 2024. 
L’ingresso è libero con la possibilità di 
prenotare visite guidate gratuite. Aperta 
il venerdì dalle 14 alle 19, sabato e dome-
nica dalle 10 alle 19. 
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www.consorzioilmercato.comTutti i lunedì 
e ogni terza domenica a 
Modena al Parco Novi Sad  
dalle 7.00 alle 14.00

Scegli il Mercato per i tuoi acquisti!

Lunedì 2-9-16-23-30 novembre

Domenica 15 novembre
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La sfida tra Modena e Mantova, pur 
non essendo un derby in senso stret-
to, è sempre stata piuttosto sentita da 
entrambe le tifoserie, e alcuni prece-
denti sono davvero significativi. An-
dando a scorrere gli almanacchi, sono 
24  i confronti di campionato  tra 
canarini e virgiliani giocati nello 
stadio modenese, senza contare 
alcune interessanti  sfide di Coppa 
Italia. Il risultato che finora si è verifi-
cato più volte è il pareggio (13, contro 
9 vittorie dei modenesi e soltanto 2 
dei mantovani). Se si eccettuano due 
precedenti storici tra gli anni ‘20 e 
‘40, entrambi terminati con la vitto-
ria gialloblù (il primo nell’immediato 
dopo Grande Guerra, stagione 1919-
20, fu un 2-0 firmato dalla doppietta 
di Pippo Forlivesi e con un rigore pa-
rato dal portiere virgiliano Raffaldini 
al canarino Boni), la sfida ha vissuto le 
sue stagioni più intense negli anni ‘60 
e a metà degli anni 2000, in entrambi 
i casi dopo le risalite dei biancorossi 
dalle categorie inferiori.
Nel campionato di serie B 1959/60 ci 
fu la prima vittoria mantovana al 
Braglia (1-0 con rete di  Uzzecchini). 
Una sconfitta contro un avversario 
già tranquillo, che fece precipitare i 
gialloblù nel baratro con la conse-

guente prima caduta in serie C. Due i 
confronti in A tra il 1962 e il ‘64, dopo 
la clamorosa doppia promozione 
geminiana, conclusi entrambi in 
parità. Il Modena tornò alla vittoria 
nel torneo di B 1968/69, 1-0 firmato 
da Soncini, conquistando a fine sta-
gione una soffertissima salvezza, 
mentre il secondo e ultimo successo 
virgiliano è il 2-1 della serie C1 1978/79, 
uno dei campionati peggiori della 
storia canarina. Tre anni dopo, il gol 
di  Rabitti  contro il Mantova diede 
l’illusione al Modena di Giorgi di po-
ter ancora lottare per la promozione, 
naufragata però la settimana succes-
siva in quel di Trieste.
E arriviamo agli anni 2000 e in par-
ticolare alla serie B 2005/06, quando 
fu proprio il rognoso Mantova di  Di 
Carlo  (con Tano Caridi, Noselli e il 
figlio d’arte Gabriele Graziani) a fer-
mare i Gialli di Pioli nella loro rin-
corsa alla serie A. Sia in campionato 
che nei Play Off al Braglia finì 0-0 con 
il bomber canarino  Bucchi  (foto) in 
seria difficoltà contro il ruvido e arci-
gno difensore Cioffi. Soprattutto nella 
sfida dei Play Off si avvertì particolar-
mente  l’assenza di Gyan Asamoah, 
già partito con il Ghana per il Mon-
diale berlinese. Molto importante per 

la salvezza fu invece la vittoria che il 
Modena di Apolloni conquistò contro 
il Mantova nella primavera del 2009, 
1-0 firmato da  Andrea Catellani. 
Addirittura decisivo per la perma-
nenza in serie C il confronto del 2017, 
quando i gialloblù di Eziolino Capua-
no, grazie alle reti di Nolè e Giorico, 
conquistarono contro i biancorossi 
la salvezza matematica. Tre infine le 
sfide degli anni 2020, un in serie C e 
due in B. Nel campionato di C 2020-
21 l’incontro finì in parità con un gol 
di Guccione a rispondere al vantaggio 
canarino di Tulissi. Nelle ultime due 
stagioni, infine, dopo il ritorno tra i 
cadetti prima del Modena e poi del 
Mantova, le sfide del Braglia si sono 
sempre concluse con il successo della 
squadra di casa: 3-1 nel 2025, con rete 
anche di Beppe Caso su assist di Pa-
lumbo, e 2-1 la scorsa primavera grazie 
ai gol di Sersanti e Tonoli. Interessanti 
anche i confronti di Coppa Italia. Nel 
1988-89, nella Coppa di C, furono i Gial-
li a passare il turno battendo i virgi-
liani 2-1 grazie alle reti di Conselvan 
e Fornasier e dopo il pareggio per 2-2 
dell’andata al Martelli. Successo inve-
ce dei lombardi dieci anni più tardi 
con una rete di Della Bianchina. Ma 
la sfida di Coppa Italia più significati-
va è quella dell’estate 2006. Si trattava 
di una delle prime uscite importanti 
del nuovo Modena di  Luca Baraldi, 
con in panchina Daniele Zoratto. Al 
Braglia la gara fu molto combattu-
ta. I canarini andarono in vantaggio 
con una rete di Ivan Tisci, ma furono 
raggiunti nella ripresa da un rigore 
trasformato da  Tano Caridi. Per la 
qualificazione al turno successivo fu-
rono necessari i rigori, nei quali fu il 
Modena ad avere la meglio, grazie agli 
errori virgiliani di Tarana e Noselli.

Modena | Sport Gialloblu

Una sfida da sempre sentita 
Sabato 31 ottobre il big match tra Modena e Mantova. Un po’ di storia  

Mantova sorpresa
del campionato 
In avanti c’è l’ex Ettore Gliozzi 
Il Mantova è sicuramente la più bella sorpresa di questa 
prima parte del campionato di serie B. Questo grazie an-
che al lavoro di un allenatore, Francesco Modesto, che è 
riuscito a trasformare una squadra sfilacciata e che pren-
deva gol piuttosto facilmente in una solida, tosta, che non 
subisce troppo, ma segna con regolarità, e questo nono-
stante la società mantovana non abbia fatto investimen-
ti straordinari sul mercato. Arrivato la scorsa stagione 
dopo sedici giornate al posto di Davide Possanzini, con il 
Mantova in piena zona retrocessione, il tecnico calabrese 
lo ha portato al nono posto in classifica, ad un passo dai 
play off, e quest’estate si è preso il lusso di eliminare dalla 
Coppa Italia la Lazio di Rino Gattuso, il cui valore si sta 
vedendo in campionato. La squadra virgiliana ha giocato 
finora con il 3-4-2-1, con qualche variazione soprattutto 
in attacco dove, in alcune occasioni, il fantasista Ruocco, 
il miglior cannoniere del gruppo, ha giocato da falso nue-
ve, in altre da vero e proprio trequartista con una punta 
centrale davanti. In porta c’è l’esperto Francesco Bardi, ex 
Palermo e Reggiana. Davanti a lui la difesa a tre è compo-
sta dal montenegrino Tomasevic, in prestito dal Bologna, 
Cella e Castellini (quest’ultimo anche ottimo assist man). 
A centrocampo gli esterni a tutta fascia sono solitamente 
il franco algerino Benaissa, proveniente dal campionato 
portoghese, e uno tra Silva e Del Lungo, mentre al cen-
tro Trimboli è il capitano con Kouda o Ignacchiti al suo 
fianco. Spostandoci avanti di Ruocco abbiamo già parlato. 
Oltre a lui i possibili trequartisti sono il rumeno Ilie, arri-
vato in estate dal Nizza, e Bragantini, mentre in posizione 
centrale, se Ruocco è schierato trequartista, gioca di solito 
l’ex gialloblu Ettore Gliozzi (nella foto in maglia giallo-
blu). (GB) 

di Giovanni Botti

HAI UN APPARTAMENTO A MODENA, 
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Considerazioni Sotto Rete Cuore Rosso
Valsa Group, un’altra sconfitta senza vincere un set La specie media

Modena | Sport

Che quello della Valsa Group Modena 
Volley sarebbe stato un inizio di Superle-
ga difficile lo si sapeva visto che il calenda-
rio gli poneva di fronte due squadre molto 
forti e più avanti a livello di compattezza 
di gruppo come Trento e Piacenza. Era 
difficile però ipotizzare due sconfitte così 
nette, senza neanche vincere un set e, for-
se, senza nemmeno andarci vicino. Con-
tro la Gas Sales la squadra di Tubertini 
ha lottato cercando di restare aggrappata 
all’avversario in tutti e tre i parziali, ma 
nel momento cruciale sono sempre stati i 
padroni di casa ad operare l’allungo deci-
sivo. “Avevamo costruito una partita non 
certo per tornare a casa con un 3-0 sul 
groppone - ha detto a fine match coach 
Lorenzo Tubertini - personalmente ho 
molto rammarico perché nel primo set 
avevamo tenuto bene, ma cinque errori in 
un solo parziale sono tanti se si vuol porta-
re a casa la vittoria. Dobbiamo imparare a 
gestire gli errori che non centrano nulla e 
restare un po’ meglio nella partita. Adesso 
bisogna assolutamente ricominciare a la-
vorare, a partire da martedì, senza pensa-
re a queste due partite. E’ vero che siamo 
Modena e che tutti quanto si aspettano 
delle vittorie, però siamo consapevoli che 
abbiamo bisogno di ritrovare un livello di 
gioco e cominciare a concretizzare di più 
nei finali di set”. 
Tornando alla partita i gialloblu sono par-
titi forte andando avanti 7-4, ma hanno 
subito subito la reazione dei padroni di 
casa che hanno operato il sorpasso con 

un attacco di Zlatanov. Alla fine è stata 
Piacenza a piazzare l’allungo decisivo e 
a chiudere 25-21. Nel secondo parziale la 
Gas Sales è partita bene, ma ha subito la 
rimonta della Valsa Group che, con un 
attacco vincente di Mujanovic, si è avvi-
cinata fino al 14-15. Nel finale, però, ancora 
una volta è stata la squadra piacentina ad 
allungare e a chiudere 25-22. Nel terzo set 
Modena ha cercato di reagire, si è issata 
fino al 14-16, poi, per l’ennesima volta, ha 
subito la volata finale di Piacenza che ha 
chiuso 25-23, aggiudicandosi il match. Do-
menica 1° novembre (inizio alle 17) si tor-
na al PalaPanini contro la Rana Verona. 
(foto Modena Volley) 

Nella domenica del Mondiale ormai in ta-
sca, per Kimi Antonelli off course, è rie-
merso un problema ancestrale della For-
mula 1, quello della specie media. Detto 
che l’inossidabile Alonso e il fallibile Ha-
milton hanno ancora diritto di abitare 
quel Circus che hanno contribuito a co-
struire Mondiale dopo Mondiale, ci sareb-
be però qualcuno che dovrebbe arrender-
si all’evidenza. Ovvero: o sei capacissimo e 
puoi gloriarti di essere tra quella ventina 
di persone al Mondo che possono gareg-
giare al top, oppure fatti da parte. Cerca 

di avere il coraggio non solo di rischiare 
tantissimo ogni volta che scendi in pista, 
ma anche di accettare che potresti la-
sciare il sedile a qualcuno più meritevo-
le di te. In Formula 1 ci sono i fenomeni, 
Antonelli e Verstappen; i piloti bravi ma 
ancora alla ricerca di un titolo, Leclerc e 
Russel; ci sono quelli che non hanno an-
cora capito bene il perché e il percome, 
Norris e Piastri; ci sono quelli emergenti, 
Bearman e una serie di altri giovani. Poi 
ci sono quelli che non capisci come mai. 
Gran Premio di Austin: mentre la stella 
solitaria sulla freccia ormai dorata vola 
verso la quasi vittoria Mondiale, alle sue 
spalle si riaccende la gara. Le Ferrari con 
le gomme nuove stanno conquistando il 
podio. Leclerc restituisce a Verstappen il 
sorpasso subito dall’olandese dopo averlo 
strapazzato al via; Hamilton può raggiun-
gere la RedBull e il terzo gradino quando 
Bottas comincia ad andare più piano del 
solito. Dal box dell’americana Cadillac gli 
dicono che, secondo loro, può rientrare 
lentamente in garage. Lui si ferma in pi-
sta… e il finale del GP è rovinato. Virtual 
safety car, freno a mano per Hamilton 
che non può più raggiungere Verstappen. 
Grazie alla specie media la banda Vasseur 
cicca la doppietta bassa. Evvabbè, ce ne 
faremo una ragione, però… Arriva, intan-
to, il Messico: sabato alle 22 le qualifiche, 
domenica alle 21 la gara. Che salvo cla-
morosi imprevisti sarà una grande festa 
del Kimi “Born in Italy”. (S/C) (foto Ferrari 
Media Centre)
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Venerdì 30 ottobre ore 20 
Domenica 1 novembre 2026 ore 15.30
Giuseppe Verdi
Macbeth
Libretto Francesco Maria Piave, 
con il contributo di Andrea Maffei
Direttore Giuseppe Finzi 
Regia Fabio Ceresa

Venerdì 20 novembre ore 20 
Domenica 22 novembre ore 15.30
Richard Wagner
L̓olandese volante
Direttore Martijn Dendievel 
Messa in scena Matteo Mazzoni 
NUOVO ALLESTIMENTO

Sabato 28 novembre ore 20 
Domenica 29 novembre ore 15.30
Salvatore Passantino
L̓esecuzione, sotto 
lo sguardo di Tosca
Libretto Marco Malvaldi
Direttore Eddi De Nadai 
Regia Italo Nunziata
NUOVA COMMISSIONE - NUOVO ALLESTIMENTO

Domenica 13 dicembre ore 17.30 FUORI ABBONAMENTO

Daniele Furlati 
I salvatori della mezzanotte 
Libretto Bruno Tognolini
Direttore Stefano Seghedoni 
Regia Gianfranco Cabiddu 
Allestimento Fondazione Teatro Comunale di Modena

Venerdì 8 gennaio ore 20 
Domenica 10 gennaio ore 15.30
Umberto Giordano
Siberia
Libretto Luigi Illica
Direttore Sesto Quatrini 
Regia Roberto Catalano 
NUOVO ALLESTIMENTO

Domenica 17 gennaio ore 15.30 
Martedì 19 gennaio ore 20
Leoš Janáček, Thomas Adès
Vanishings 
Direttore Ingmar Beck  
Regia Lukas Hemleb 
NUOVO ALLESTIMENTO

Sabato 30 gennaio ore 20 FUORI ABBONAMENTO

Lucio Dalla
L̓ anno che verrà
Testo Emanuele Aldrovandi 
Da unʼidea di Marcello Corvino 
Direttore Roberto Molinelli 
Regia Manuel Renga
NUOVO ALLESTIMENTO

Venerdì 19 febbraio ore 20 
Sabato 20 febbraio ore 18 FUORI ABBONAMENTO

Domenica 21 febbraio ore 15.30
Gioachino Rossini
La Cenerentola ossia 
la bontà in trionfo
Libretto Jacopo Ferretti
Direttore Giovanni Di Stefano 
Regia Nicola Berloffa 
Allestimento Fondazione Teatro Comunale di Modena

Venerdì 12 marzo ore 20
Domenica 14 marzo ore 15.30
Giuseppe Verdi 
Simon Boccanegra
Libretto Francesco Maria Piave 
con aggiunte di Arrigo Boito 
Direttore Massimo Zanetti 
Regia Pier Francesco Maestrini 
NUOVO ALLESTIMENTO

Venerdì 9 aprile ore 20 FUORI ABBONAMENTO

Domenica 11 aprile ore 15.30 FUORI ABBONAMENTO

Gaetano Donizetti 
Le convenienze ed 
inconvenienze teatrali
Libretto Domenico Gilardoni 
Direttore Gianluca Martinenghi 
Messa in scena Alfonso Antoniozzi 

Venerdì 7 maggio ore 20 
Domenica 9 maggio ore 15.30
Gaia Aloisi
Veleno
Libretto e regia Stefano Simone Pintor
Opera realizzata nellʼambito del bando 
Giovani compositori in scena

NUOVO ALLESTIMENTO
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Venerdì 30 ottobre ore 20 
Domenica 1 novembre 2026 ore 15.30
Giuseppe Verdi
Macbeth
Libretto Francesco Maria Piave, 
con il contributo di Andrea Maffei
Direttore Giuseppe Finzi 
Regia Fabio Ceresa

Venerdì 20 novembre ore 20 
Domenica 22 novembre ore 15.30
Richard Wagner
L̓olandese volante
Direttore Martijn Dendievel 
Messa in scena Matteo Mazzoni 
NUOVO ALLESTIMENTO

Sabato 28 novembre ore 20 
Domenica 29 novembre ore 15.30
Salvatore Passantino
L̓esecuzione, sotto 
lo sguardo di Tosca
Libretto Marco Malvaldi
Direttore Eddi De Nadai 
Regia Italo Nunziata
NUOVA COMMISSIONE - NUOVO ALLESTIMENTO

Domenica 13 dicembre ore 17.30 FUORI ABBONAMENTO

Daniele Furlati 
I salvatori della mezzanotte 
Libretto Bruno Tognolini
Direttore Stefano Seghedoni 
Regia Gianfranco Cabiddu 
Allestimento Fondazione Teatro Comunale di Modena

Venerdì 8 gennaio ore 20 
Domenica 10 gennaio ore 15.30
Umberto Giordano
Siberia
Libretto Luigi Illica
Direttore Sesto Quatrini 
Regia Roberto Catalano 
NUOVO ALLESTIMENTO

Domenica 17 gennaio ore 15.30 
Martedì 19 gennaio ore 20
Leoš Janáček, Thomas Adès
Vanishings 
Direttore Ingmar Beck  
Regia Lukas Hemleb 
NUOVO ALLESTIMENTO

Sabato 30 gennaio ore 20 FUORI ABBONAMENTO

Lucio Dalla
L̓ anno che verrà
Testo Emanuele Aldrovandi 
Da unʼidea di Marcello Corvino 
Direttore Roberto Molinelli 
Regia Manuel Renga
NUOVO ALLESTIMENTO

Venerdì 19 febbraio ore 20 
Sabato 20 febbraio ore 18 FUORI ABBONAMENTO

Domenica 21 febbraio ore 15.30
Gioachino Rossini
La Cenerentola ossia 
la bontà in trionfo
Libretto Jacopo Ferretti
Direttore Giovanni Di Stefano 
Regia Nicola Berloffa 
Allestimento Fondazione Teatro Comunale di Modena

Venerdì 12 marzo ore 20
Domenica 14 marzo ore 15.30
Giuseppe Verdi 
Simon Boccanegra
Libretto Francesco Maria Piave 
con aggiunte di Arrigo Boito 
Direttore Massimo Zanetti 
Regia Pier Francesco Maestrini 
NUOVO ALLESTIMENTO

Venerdì 9 aprile ore 20 FUORI ABBONAMENTO

Domenica 11 aprile ore 15.30 FUORI ABBONAMENTO

Gaetano Donizetti 
Le convenienze ed 
inconvenienze teatrali
Libretto Domenico Gilardoni 
Direttore Gianluca Martinenghi 
Messa in scena Alfonso Antoniozzi 

Venerdì 7 maggio ore 20 
Domenica 9 maggio ore 15.30
Gaia Aloisi
Veleno
Libretto e regia Stefano Simone Pintor
Opera realizzata nellʼambito del bando 
Giovani compositori in scena

NUOVO ALLESTIMENTO
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